
24 LUNEDÌ 
13 MAGGIO 1985 

Uno scudetto di sangue gialloblu 
«E stato un caso» 

Parola di un mago 
che nasconde 
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Anche dopo il traguardo 
Bagnoli si schermisce: «Alcune 
coincidenze ci hanno favorito 

ma la vittoria è meritata» 

«Veramente, non so cosa dovrei spiegare». Lo scudetto è sul I 
tavolo ma Osvaldo Bagnoli non si smentisce. Nonostante le 
sistematiche e non sempre gradite attenzioni della stampa 
anche ora che un'intera citta lo acclama lui svicola: per non 
essere personaggio, padre della patria, mago, ma nemmeno 
bastian contrario. «Non sono disposto ad accettare etichette 
di comodo e non ho nemmeno intenzione di essere falsamen
te modesto, ma se mi chiedono di raccontare i perché di 
questo scudetto non so davvero da cosa incominciare. Anche 
perché mi pare che tutti aspettino che dica di avere In tasca 
la bacchetta magica». 

Eppure la cosa chiara a tutti per l'intero campionato è che 
questo Verona non sìa né il frutto di una improvvisazione né 
che non sia riconoscibile per il suo modo di giocare. Anzi, 
dote innegabile è la personalità con la quale ha giocato in 
casa ed in trasferta, nei campi di «provincia» e nelle grandi 
capitali del calcio nazionale. 

•Certo, non ho difficoltà a dire che questa è una squadra 
nata per fare bene, ma non abbiamo mai pensato di poter 
dare lezioni a qualcuno. Sono fermamente convinto che tutto 
sommato la vittoria dello scudetto da parte del Verona sia 
una cosa straordinaria anzi anormale. Naturalmente questo 
non vuol dire che questa vittoria non sia meritata. Non di-
mentichiamo che il Verona oggi schiera quattro nazionali, 
Fanna, Di Gennaro, Galderisi e Tricella; che Sacchetti e Ma-
rangon sono stati vicinissimi alle maglie azzurre e che i due 
stranieri sono pedine importanti nelle rappresentative dei 
loro Paesi». 

Nessun trionfalismo ma precisa coscienza del propri meri
ti, Bagnoli ha sempre sottolineato con schiettezza quando 
questo Verona camminava senza tentennamenti come non 
ha nascosto i momenti e le occasioni in cui tutto non girava 
per il meglio, oppure quando la fortuna ha dato una mano. 

•La vittoria dello scudetto, ripeto, è frutto di una combina-
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zione di eventi favorevoli. Per me conta soprattutto che que
st'anno un gruppo di giocatori abbia confermato le proprie 
capacità esprimendo al meglio tecniche di gioco, agonismo e 
Impegno frutto di un lavoro di due-tre anni. Voglio sottoli
neare 11 fatto che questa squadra merita un giudizio positivo 
al di là dello scudetto: l suoi risultati non sono un fatto 
casuale. Poi le cose sono andate In un modo a noi favorevole: 
tutti 1 giocatori si sono espressi al massimo per una Intera 
stagione mentre alcuni avversari sono partiti male ed altri 
hanno ceduto nel finale». 

Ancora l'Impressione che siano stati gli eventi a portare lo 
scudetto a Verona, ma quale è la parte di Bagnoli? 

«Ho detto che determinanti sono le qualità dei giocatori e 
poi le scelte della società». 

Queste le premesse, ma quando ha capito che non era follia 
parlare di scudetto? 

«Dopo 11 pareggio con la Juventus a Torino mentre l'Inter, 
che poteva sorpassarci, sbagliava un rigore. Comunque, la 
prima Intuizione l'ho avuta verso la fine del girone d'andata». 

Più o meno quando ha ingaggiato la sua battaglia con la 
stampa. 

•So perfettamente che si deve pagare un certo pedaggio per 
la notorietà, che le fortune del calcio e quelle della stampa 
sono legate e reciproche. Sono state deformate le mie impres
sioni, sono stato presentato con una veste che non meritavo, 
ho reagito chiudendo la bocca perché mi pareva quello l'uni
co modo per difendermi». 

E li futuro? 
«Per me penso ottimo, per il Verona sarà una sfida. Ci 

aspettano solo difficoltà e delusioni, si vedrà di che pasta 
siamo fatti noi ed anche 1 nostri tifosi». 

La sfida è lanciata. 
1 \ Gianni Piva 

Società e squadra, ottima regia 
Straordinario accordo tra tecnico e direttore sportivo, due ex centrocampisti, una sola precisa idea sul calcio 
moderno - Decisivo l'apporto dei Chiampan e della Canon: anche in provincia calcio è programmazione 

Forse tra un anno quando 
saranno riniti i lavori di am
modernamento che sull'on
da di questo straordinario 
campionato dovrebbero fare 
più grande il Bentegodi 
(niente di faraonico, seimila 
posti in più) la sede del Vero
na Hellas spa sarà bella co
me questo primato, per ora è 
una piccola bottega artigia
na rimediata sotto le tribu
ne. In provincia è spesso così 
ma se quest'anno il Verona è 
campione d'Italia nessuno 
può dire che è solo frutto di 
un miracolo: dal 1982 quan
do il Verona vinceva trion
falmente ti campionato di 
serie B la storia di questa 
squadra è fatta di un conti
nuo rafforzamento confer

mato dal risultati. Quarto 
posto nella stagione 82/83 e 
prima sfortunata apparizio
ne In campo europeo, sesto 
posto Io scorso campionato 
dopo un ottimo avvio e il 
braccio di ferro con l'Inter 
per cercare di arrivare alla 
coppa Uefa. Quali sono gli 
Ingredienti che permettono 
ad una società con una sto
ria fatta di rapide apparizio
ni In serie A e di un continuo 
saliscendi con poche impen
nate di voltare pagina e di 
Installarsi nel quartieri alti 
del calcio italiano? Non c'è 
dubbio che la risposta va 
cercata nella originalità del 
nuovo assetto organizzativo 
che il Verona si e dato dopo 
aver evitato la retrocessione 

in serie C. Decisivo 11 matri
monio con la Canon e con 1 
fratelli Chiampan che danno 
solidità economica, stimola
no ad uscire dall'anonimato 
e danno spazio alla profes
sionalità del tecnico, Bagnoli 
e del direttore sportivo Ma-
scettl. 

Un'Idea in comune ma 
ruoli e responsabilità ben 
garantite ma non è solo que
sto. La fortuna del Verona 
sta probabilmente nella ec
cezionale situazione che si 
crea in cabina di regia: l'af
fiatamento tra Méscetti e 
Bagnoli non è certo una re
gola nel nostro calcio e non 
si materializza solo nel fatto 
che i due vadano in panchi
na assieme. tForse tutto di

pende dal fatto che sia Io che 
Osvaldo abbiamo le stesse 
idee per quanto riguarda il 
gioco del calcio. Così è facile 
intendersi e fare certe scel
te: E non c'è dubbio che il 
Verona dì oggi sia. il risultato 
di un calibratìssimo modo di 
operare nel mercato. «Buon
senso, capacità, fortuna e 
naturalmente capitali — di
cono l Chiampan — e massi
ma fiducia ai nostri tecnici 
riconoscendo la loro specia
lizzazione. CI vuole passione 
per il calcio, ma anche la 
convinzione che una squa
dra di serie A non si improv
visa. La provincia non è cer
to garanzia di tranquillità 
economica, bisogna correre 
dei rischi, ma la scelta è sta

ta quella di fare 11 passo se
condo la gamba». 

•Sono d'accordo anche io 
— dice Afascettl — che lo 
scudetto è un caso. Che il Ve
rona sia stato costruito per 
essere una buona squadra 
non ri è dubbio. L'anno scor
so eravamo ad un buon livel
lo anche se i due stranieri 
non erano stati determinan
ti, poi abbiamo perso Iorio 
alle buste. L'obiettivo era 
quello di fare un salto di qua
lità soprattutto nel caratte
re. Chiampan ha garantito la 
possibilità di non fare un 
programma "da provincia
le" ed abbiamo cercato all'e
stero Inseguendo precise ca
ratteristiche e non tanto dei 
nomi sonanti. La stessa filo

sofia che ci portò a raccoglie
re quelli che due anni fa ven
nero definiti "scarti". Più 
che abilità è stata una neces
sità ma guidata da idee ab
bastanza precise. Per questo 
è stato scelto Brleget nono
stante! giudizi negativi degli 
esperti. Bagnoli cercava un 
giocatore che desse carattere 
e sicurezza, già nella prima
vera cominciammo a seguir
lo. Larsen fu Individuato in
vece agli europei, piuttosto 
in fretta». 

Molto affiatamento e mol
ta fiducia ha visto una felice 
unità d'intenti tra 11 regista 
economico e Mascetti e Ba
gnoli che il calcio hanno 
sempre visto da registi. 

Briegel, il 
pilastro su 
cui poggia 

il capolavoro RoòOTto Trìcili 

«25 novembre, 
in segreto 
parlammo 

di scudetto» 
' Uno scudetto che non va In mano a Illustri 

sconosciuti. Oggi il Verona vanta quattro 
giocatori assunti alla corte di Bearzot: Pan
na, Tricella, Di Gennaro e Galderisi; poi ci 
sono due nazionali «europei». Briegel ritorna
to alla grande a sostenere la nazionale tede
sca e l'ariete dei danesi, Larsen Elkjaer. 
GARELLA CLAUDIO — Lo sbeffeggiava 
mezza Italia; quando passava lui alla Lazio e 
alla Samp erano sorrisettl. Goffo nelle mo
venze, non certo il prototipo dell'atleta Olim
pico fu celebre per papere ed errori, le «garel-
late». A Verona è rimasto, «perché mi hanno 
dato fiducia, mi hanno trattato da uomo». Se 
lo scudetto è arrivato molto merito è anche 
suo. 
FERROM MAURO — Una stagione condi
zionata dall'operazione al ginocchio. Quan
do è uscito, il Verona ha tremato, poi Bagnoli 
ha sfruttato 1 suoi «intercambiabili». 
MARANGON LUCIANO — Tutto sinistro, 
certo non un mastino d'area ma il classico 
•uomo fascia», una fama di «amatore» che gli 
ha complicato spesso la carriera. 
BRIEGEL HANS PETER — La sua scelta fu 
definita Infelice dai «solonl» del pallone. Ha 
trasformato la squadra dandole una straor
dinaria potenza lungo l'asse centrale dove lo 
ha inventato Bagnoli. Ha finito per essere il 
cannoniere della squadra e 11 più solido del 
difensori. 
FONTOLAN SILVANO — Stopper senza tra-
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scorsi nobili. Al centro della difesa ha svolto 
al meglio il suo compito arrivando ad inse
rirsi nelle manovre offensive. In due anni si è 
trasformata 
TRICELLA ROBERTO — Un fuoriclasse de
stinato a non far rimpiangere Sclrea In az
zurro. Vero regista della difesa e «cervello» 
aggiunto al centrocampo ha giocato ad altis
simo livello tutto l'anno. 
FANNA PIETRO — Se lui parte il Verona 
dovrà cambiare gioco. Assolutamente decisi
va la sua mobilita e l'Instancabile azione pro
pulsiva, è diventato il simbolo della squadra. 
VOLPATI DOMENICO — Un vecchio di 34 
anni più dinamico e carico di entusiasmo di 
un ragazzo ha stupito per la grande maturi
tà, giocando sia a centrocampo sia in difesa. 
GALDERISI GIUSEPPE — Miglioramento 
continuo, una stagione sempre ad alto livel
lo, vero missile terra-terra del Verona, una 
stagione felicissima. 
DI GENNARO ANTONIO — Ha fatto tanto 
bene guidando la squadra di Bagnoli da esse
re stato chiamato a dirigere la nazionale. 
Strepitosa la prima parte del campionato, 
lanciatore indispensabile per le fulminee 
manovre degli scaligeri. 
ELKJAER LARSEN PREHEN — Cavallo 
pazzo e «cattivo», un guastatore buttato nelle 
difese nemiche. Imprevedibile e potente. Ca
pace di progressioni e guizzi da grande cam
pione, e cali deludentisslml. Ha la scusante 
del molti Infortuni. 
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•Può sembrare quasi indifferenza, In veri
tà è che ancora non ci rendiamo veramente 
conto di cosa voglia dire vincere uno scudet
to*. n volto sereno di Roberto Tricella, stella 
di prima grandezza del Verona campione e 
del calcio Italiano, non porta certo I segni di 
un'annata stressante. «Certo, alle volte tutto 
può apparire anche troppo facile, è vero co
munque che abbiamo vissuto questa espe
rienza con una grande tranquillità. Ho visto 
questa squadra crescere anno dopo anno, so
no cambiati giocatori importanti e ogni volta 
è cambiato 11 nostro gioco. Due punte, una 
punta sola con Fanna tornante più Dirceu, 
due punte ancora. Quest'anno la convinzione 
di avere molta più sicurezza quando è arriva
to Briegel. In difesa abbiamo trovato una 
torre potentissima di testa, poi ha dimostra
to di essere un grande attaccante. Un inseri
mento perfetto*. 

Tricella porta la fascia di capitano con na
turalezza e con quel sorriso da ragazzo sor
prende per l'autorità e la sicurezza con cui si 
muove In campo e fuori. Parla dei compagni 
e del Verona con la spontaneità di chi fa par
te del club non solo come prestatore d'opera. 
«L'anno veramente importante è stato co
munque quello scorso quando abbiamo ve
rificato alcune capacità manifestatesi l'anno 
della promozione, quando tutto poteva esae
re legato alla gran voglia di riscatto di tanti 
di noi. Oggi dico che In tutti è sempre stata 
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torte la convinzione di avere alle spalle un 
lavoro programmato ed una società che ave
va idee ben precise. Comunque all'inizio del
l'anno, sentendo che stava iniziando una sta-
gone importante, avevamo tanta paura. Poi 

prime gare sono andate bene, anche in tra
sferta. Così è aumentata la fiducia e la con
sapevolezza della nostra forza. Obiettivo, na
turalmente, la coppa Uefa. Allo scudetto ho 
pensato la prima volta dopo aver vinto la 
gara di Torino con I granata (25 novembre). 
Tante volte mi sono chiesto dove cercare la 
chiave di questa stagione straordinaria. Cre
do che u «segreto stia nella felice combinazio
ne di tanti elementi, tutu di segno positivo*. 

Si è parlato del rapporto privilegiato tra 
un calciatore e il pubblico in una città di 
provincia, la mancanza di stress, rapporti 
con la stampa meno esasperati. 

«Abbiamo avuto U vantaggio psicologico 
di partire senza l'obbUgo di 'dover" vincere. 
Un eventuale cedimento non sarebbe stato 
un dramma. A ben vedere, invece, la stampa 
con la sua voglia di starci addosso ci ha aiu
tato moltissimo. Ogni domenica annuncia
vano il nostro crollo e davano per certo U 
nostro sorpasso. Cosi noi ci caricavamo sem
pre di più*. 

Una bella avventura che può Insegnare 
qualche cosa al calcio italiano? 

«Un segnale: che si può fare bene anche in 
un club al provincia e che comunque .Im
portante e non affidarsi alla improvvisazio
ne.. 
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Al comando dalla 
prima giornata 

Una dolce dittatura 
Avvio fulminante con le avversarie che 

incespicano - A Torino coi granata vittoria 
scudetto - Un aggancio e tanti sorpassi mancati 

Visto dalla coda il cammino del Verona verso il primo scudetto di una squadra dell'Intero 
Triveneto da quando si gioca al pallone in Italia ha una sola definizione: dominio assoluto. In 
testa la squadra scaligera è infatti rimasta ininterrottamente fin dalla prima giornata e solo 
per due miserrimi turni è stata in compagnia di qualche altra concorrente. Quando i veronesi 
parlano di felice combinazione di eventi si riferiscono certo al fatto che l'aumentato livello di 
qualità di tante concorrenti ha finito per creare un equilibrio (Juventus e Roma non sono mai 

state in grado di svolgere li 
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L'allenatore Osvaldo Bagno!; sopra, i fostofjpjornontJ dei tifosi 
in piazza Brà 

Anche le stel le spiegano 
questo anno di successi 

Anche l'oroscopo da ragione al Verona. La squadra inette 
insieme una serie di segni Todierali che trovano facile affiata
mento fra di loro. Noi che neanche per sbaglio li abbiamo visti 
giocare (neanche un minuta alla tv) possiamo però giurare sulla 
fantasia di gioco, sulTinventiva, sulla capacita di rinnovarsi di 
quei tre «bilancia» che seno Di Gennaro, Briegel e Marangon. 
Due «pesci», TrieeDa e Fontotan, sono in difesa, ci dicono, rac
cordo con gli altri tre non è male, anzL Non sappiamo che ruoto 
abbia a «leone» Volpati, ma * certo die inserite nel quintetto 
darebbe il meglio: In fondo, fra «pesci» e «bilance», un «leone» 
diventa campione di nrrionaHtà. Larsen, «vergine», è uno che 
laverà tante, non si stancherà facilmente. Con due «pesci» in 
sfaverà è dimisi *• ai aacrifid. Occorre lasciar fare in piena 
libertà invece al «canue» Fauna e al «sagittario» Ferroni, non 
sono facilmente omologabili e sono insofferenti di direttive 
troppo precise. Anche r-ariete» GsJoerisi è caf«ce di impeti (e 
aqirieci). Imprevedibile 0 «toro* Garetta che in questa campa» 
gaia fa qontcrie fatica a «tendere 0 su 

Carla reginetta del t ifo 
e un club anche a Malta 

L'ultimo club giaMMa è nato raltro gjera» a Zero Branco in 
provincia di Treviso ma non è certo a più pei ilei k» dei 17» 
uffidatoente registrati al centro rosi diiiim.-i.to dei tifosi diret
to «la Angelo Foresti, la qsusU ultimi anni ne tono sorti a Beirut, 
Malta, Nixsa, Ctoenaghen ed a KaiscrUuttien da dove ogni 
domenica partono 1 « persone, I tifosi di Briegel e Larsen. La 
mappa del tifo registra 17 mila rstvitticxm tante dotine e ragazzi. 
fi fiere alToccMeDo è la curva sud uà tempo focaia* « vietenxa 
ed oggi centro di «mtstaetrlati es*bcrÌoui cromatiVhe e 
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Eppure la cit ta da sola 
non r iempie il Bentegodi 

Due«xntefu*wa*rttr* mirUnl versati airbiirJo delPanno «ai 
17.553 abbonati sono il IfiiiioMiitio detta diim n rione provincia
le di Verona che anche quest'anno ha visto il Bentegodi fare il 
tutto esaurito (sono tUminibUi paco più di «I mira posti) solo 

arrivati I grandi ehm. Finora gii incassi tordi han-
i < Biitterat e 7W milioni ai quali vanno aggiunU 

Cappa Italia (omrttro minwdi). 

ruolo di «prime della classe») 
tutto prò-Verona. 

UN AVVIO FOLGORANTE 
— Tre gol al Napoli la prima 
domenica, tre all'Ascoli ed 
uno all'Udinese e dopo tre 
turni si parla di Verona in 
fuga. Poi i veronesi pareg
giano a San Siro inauguran
do una strategia che darà ot
timi frutti. Sui campì diffici
li, nei confronti con le gran
di, mai una sconfitta ma sa
lutari e utilissimi, anche se 
non esaltanti, pareggi. Ma 
già alla quinta giornata c'è 
una Impennata: la vittoria In 
casa con la Juve. Sull'Unità, 
già alla fine del mese di otto
bre, si scrive di un Verona 
grande e primo della classe 
perché più bravo degli altri. 
In realtà la squadra di Ba
gnoli sta per dare al campio
nato un colpo decisivo. 

VITTORIA A TORINO — I 
«media» invocano 11 sorpasso 
ma Galderisi e compagni 
vanno a Torino, vincono per 
2-1 e sentono che la fortuna 
ha deciso di correre al loro 
fianco: il vantaggio sale a +3. 
Poi il cammino riprende re
golare, con pareggi senza re
ti a Verona col Milan ed a 
Como, in mezzo una vittoria 
esterna con la Lazio. Non è 
certo una marcia travolgen
te oppure inarrestabile, ma il 
vantaggio resta di +2 in clas
sifica. Sono le altre, le inse-
guitrtei, a non avere le forze 
per approfittarne. 

IL DURO INVERNO — Per 
11 Verona inizia un periodo 
difficile: campi pesanti op
pure ghiacciati," infortuni in 
serie che tengono fuori Fer
roni, Elkjaer, Sacchetti. 
Danno forfait anche Fanna e 
Briegel a turno e arriva il pa
reggio in casa con i'Atalan-
ta, poi la prima sconfitta, il 
12 febbraio ad Avellino, 
mentre si fa sotto l'Inter. 

AGGANCIO — Il 20 feb
braio, al termine della cam
pagna del Sud c'è il pareggio 
di Napoli, in un acquitrino, e 
l'Inter opera l'aggancio a 
quota 23 punti. Si parla di 
crisi e fine di un sogno; Ba
gnoli dice che invece a Napo
li ha visto la squadra in ri
presa. Ha ragione lui: una 
settimana dopo il Verona 
toma a vincere sicuro (2-0 
con l'Ascoli) ed è di nuovo da 
solo. Non verrà mal più rag
giunto anche se si continua a 
parlare di sorpasso. Inizia il 
braccio di ferro con l'Inter, 
Bagnoli reagisce all'assalto 
dei giornali con Improvvisi 
silenzi stampa. In realtà è in 
questa fase che la squadra dà 
dimostrazione di saldezza di 
nervi. Vince a Udine (5-3) 
non si fa battere dall'Inter e 
pareggia a Torino con la Ju
ve mentre Altobelli fallisce 11 
rigore dell'aggancio. 

DECOLLO — E 11 Verona 11 
4 marzo decolla. Vince con la 
Roma e con la Fiorentina, il 
vantaggio sale a tre punti poi 
a cinque ed Infine a sei. An
che la prima sconfitta in ca
sa, U 15 aprile, con il Torino, 
in quelle condizioni di clas
sifica non lascia segni, ormai 
non resta che controllare la 
planata. 
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